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Che cosa è una tesi di laurea?

… non è un trattato!

… non è nemmeno un rotolo del Mar Morto!

Tesi di laurea
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… allora?

… provate  a pensare ad un rapporto snello e leggibile (30 pagine) su un tema di attualità…

… oppure ad un breve saggio su un tema di carattere analitico-teorico…

… oppure ancora ad una combinazione dei due: un breve saggio su un tema di 
attualità preceduto da un inquadramento analitico-teorico

Identificate il tema...
… sufficientemente definito da poter essere affrontato in una esposizione compatta…

Suggerimento importante: pensate al tema della tesi con ragionevole anticipo.
Qualunque tema venga scelto esso deve essere «localizzato» all’interno di un quadro 
di riferimento concettuale ed empirico; la fase di «localizzazione» utilizza materiali che 
quasi certamente non verranno utilizzati nella elaborazione della tesi… 
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L’elaborazione di uno scritto è un processo che prevede più stadi

1) Progettazione

2) Raccolta/valutazione materiali ausiliari ….

3) … che servono come combustibile per portare in orbita la vostra tesi ….

4) … la sola che conti per il lettore, al quale non interessano gli stadi che si perdono nello spazio…

5) … che sono però fondamentali affinché l’iniziativa riesca…

Fuor di metafora: avvicinare il tema della tesi con qualche anticipo vi permette di isolare gli aspetti 
rilevanti delle questioni coinvolte, di mettere in secondo piano quegli aspetti non essenziali che tuttavia 
contribuiscono a definire la posizione del problema. 

Imparate a fare ricerca con un 
atteggiamento «generoso», accettate un 
certo grado di «ridondanza» nella raccolta, 
valutazione, selezione  dei materiali, evitate 
atteggiamenti opportunistici («leggo solo 
quello che mi serve»): prima di cominciare 
la ricerca non sapete che cosa troverete né 
che cosa vi servirà davvero, siate pronti a 
sperimentare, a scartare ipotesi e 
materiali…
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Scelta del tema

L’immigrazione in Italia, da Enea ai rifugiati siriani: 3000 anni di sbarchi clandestini … meglio di no

L’immigrazione in Italia negli ultimi 15 anni …  si può fare meglio…

L’immigrazione in Italia negli ultimi 15 anni: 
l’impatto sul mercato del lavoro

OK! Costringete l’argomento in un 
«recinto» di connessioni dove 
potete domare il tema orientando la 
vostra elaborazione …

Scelto il tema, vi chiedete: che cosa so dell’immigrazione in Italia (tipologie di migranti, profili 
evolutivi, cifre)? Quali aspetti del mercato del lavoro sono importanti in relazione al tema 
dell’immigrazione (occupazione, salari)? Quali aspetti voglio mettere in luce nella tesi 
(l’immigrazione tende a comprimere i salari oppure no)?

Trarrete qualche vantaggio dall’aver svolto attività di laboratorio su aspetti connessi all’argomento 
scelto per la tesi: elaborazione di dati, lettura di saggi e rapporti preparatori, verranno buoni nella 
fase finale della preparazione della tesi…
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L’OUTSOURCING

Gli effetti nel mercato del lavoro

Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, 

Matematiche e Statistiche “Bruno De Finetti”

Corso di Laurea in Economia, Commercio Internazionale e Mercati Finanziari 

Laureando
Mario Rossi

Relatore
Prof. Luigi Bianchi

Anno Accademico 2016 - 2017

Connessione outsourcing ↔ mercato del lavoro
Focus su outsourcing → mercato del lavoro 
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Evoluzione recente del mercato del lavoro italiano

Gli effetti dell’outsourcing

Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, 

Matematiche e Statistiche “Bruno De Finetti”

Corso di Laurea in Economia, Commercio Internazionale e Mercati Finanziari 

Laureando
Mario Rossi

Relatore
Prof. Luigi Bianchi

Anno Accademico 2016 - 2017

Connessione outsourcing ↔ mercato del lavoro
Focus su mercato del lavoro
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L’OUTSOURCING

Nuove tendenze nel settore mobile-arredamento

Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, 

Matematiche e Statistiche “Bruno De Finetti”

Corso di Laurea in Economia, Commercio Internazionale e Mercati Finanziari 

Laureando
Mario Rossi

Relatore
Prof. Luigi Bianchi

Anno Accademico 2016 - 2017
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Il settore del mobile nel distretto di Pordenone: 
dallo sviluppo alla crisi

L’outsourcing come motore della ripresa?

Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, 

Matematiche e Statistiche “Bruno De Finetti”

Corso di Laurea in Economia, Commercio Internazionale e Mercati Finanziari 

Laureando
Mario Rossi

Relatore
Prof. Luigi Bianchi

Anno Accademico 2016 - 2017
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La teoria del dazio ottimo

Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, 

Matematiche e Statistiche “Bruno De Finetti”

Corso di Laurea in Economia, Commercio Internazionale e Mercati Finanziari 

Laureando
Mario Rossi

Relatore
Prof. Luigi Bianchi

Anno Accademico 2016 - 2017
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I dazi nel commercio internazionale

Le misure protezionistiche dell’Amministrazione Trump

Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, 

Matematiche e Statistiche “Bruno De Finetti”

Corso di Laurea in Economia, Commercio Internazionale e Mercati Finanziari 

Laureando
Mario Rossi

Relatore
Prof. Luigi Bianchi

Anno Accademico 2016 - 2017
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Scrivere la tesi

30-35 pagine: tante o poche?

… vanno comunque organizzate…

Introduzione 1-2 pagine
Primo capitolo        9-10 pagine
Secondo capitolo   9-10 pagine
Terzo capitolo         9-10 pagine
Conclusioni 2-3 pagine

Un altro schema…

Introduzione 2-3 pagine
Primo capitolo        14-15 pagine
Secondo capitolo   14-15 pagine
Conclusioni 2-3 pagine

Uno schema possibile…

Che cos’è «una pagina»?  
 500-600 parole per una pagina di testo piena, 
 in media 300-350 parole per pagina (30-33 pagine) includendo grafici, tabelle etc.
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Scrivere la tesi  Introduzione

1) L’introduzione è importante: deve convincere il lettore che vale la pena continuare la lettura del vostro testo
2) Se non siete Marcel Proust (forse non siete Marcel Proust) cominciate evitando di sporgervi da altezze vertiginose
3) Ci sono molti modi per imparare a scrivere, la maggior parte dei quali non funziona
4) Per lo più si impara a scrivere leggendo: libri, saggi, articoli, possibilmente non la spazzatura di Internet

«A lungo, mi sono coricato di buonora. Qualche volta, appena spenta la candela, gli occhi mi si chiudevano così 
in fretta che non avevo il tempo di dire a me stesso: "Mi addormento". E, mezz'ora più tardi, il pensiero che era 
tempo di cercar sonno mi svegliava; volevo posare il libro che credevo di avere ancora fra le mani, e soffiare sul 
lume; mentre dormivo non avevo smesso di riflettere sulle cose che poco prima stavo leggendo, ma le 
riflessioni avevano preso una piega un po' particolare; mi sembrava d'essere io stesso quello di cui il libro si 
occupava: una chiesa, un quartetto, la rivalità di Francesco I e Carlo V.» 
(M. Proust, Dalla parte di Swann)
Forse non siete Marcel Proust, ma, come lui, potete leggere, senza necessariamente andare a letto presto, e 
riflettere su quello che avete letto….

Voi scrivete una tesi sull’outsourcing, quindi cominciate leggendo qualche saggio sul tema…
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Introduzione 1

Definizione generale dell’oggetto: 
accento sulla sua concettualizzazione
L’introduzione seleziona uno degli aspetti 
segnalati e indica il percorso della tesi

L’outsourcing, o decentramento produttivo, è una pratica 
di gestione industriale con la quale le imprese cercano di 
ottimizzare l’uso delle risorse e ridurre i costi di 
produzione, riallocando fasi della produzione al di fuori 
dell’impresa.
In questo senso, l’outsourcing è un fenomeno che 
interseca diverse prospettive analitiche: la teoria della 
impresa, ovvero i “confini dell’impresa” e quindi la 
distinzione tra integrazione verticale/mercato; la teoria 
del commercio internazionale, nella misura in cui il 
decentramento si rivolge a paesi stranieri; la teoria del 
mercato del lavoro, poiché il decentramento influenza la 
distribuzione dei posti di lavoro tra lavoratori a diverso 
livello di qualificazione

In questo lavoro ci concentriamo sulla terza 
prospettiva teorica, ovvero sulle relazioni 
tra outsourcing e mercato del lavoro.
Esamineremo in particolare gli effetti 
dell’outsourcing sulla forza lavoro meno 
qualificata, allo scopo di accertare se è in 
quale misura la maggiore disoccupazione 
dei lavoratori meno qualificati dipenda dalle 
politiche di decentramento internazionale 
adottate dalle imprese.

L’outsourcing, o decentramento produttivo, è una pratica di gestione
industriale con la quale le imprese cercano di ottimizzare l’uso delle
risorse e ridurre i costi di produzione, riallocando fasi della produzione al
di fuori dell’impresa.
…
In questo senso l’outsourcing è un fenomeno che interseca diverse
prospettive analitiche…
…
L’outsourcing è un fenomeno in notevole crescita, se appena si pensi che 
ancora nel 1980 solo …
In questo lavoro ci concentriamo sulle implicazioni dell’outsourcing per il
mercato del lavoro.
…
…
Nel primo capitolo esamineremo gli aspetti teorici del fenomeno,
mettendo in luce sia le relazioni tra decentramento e struttura produttiva
sia le molteplici connessioni tra “frammentazione della produzione” e
composizione della manodopera…
Nel secondo capitolo esamineremo gli aspetti essenziali del fenomeno
confrontando i profili evolutivi in alcuni paesi europei…
Nel terzo capitolo l’analisi si sofferma su uno studio di caso….
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Introduzione 2

Definizione dell’oggetto: accento su taluni 
aspetti di novità o snodi problematici

CITARE/RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI: COME? QUANDO?

L’outsourcing si trova oggi di fronte ad un bivio.  Molte 
imprese oggi non si limitano a  decentrare specifiche fasi 
della catena «verticale» del valore, come avveniva fino a 
circa 20 anni orsono,  ma seguono strategie di 
«riorganizzazione orizzontale» – talvolta definite pratiche 
di Business Outsourcing, in quanto distinte dalle 
tradizionali pratiche di Vertical Unit Outsourcing – allo 
scopo di cogliere vantaggi strategici mediante «alleanze di 
decentramento». Sebbene la spinta all’efficienza  sia 
sempre alla base delle scelte delle imprese, le nuove 
forme di outsourcing non puntano solamente alla 
riduzione dei costi, quanto piuttosto alla ricerca di 
alleanze strategiche capaci di stimolare l’innovazione e 
favorire la penetrazione dei mercati.  Le nuove forme di 
decentramento, sono una sfida che spinge  le imprese a 
ripensare alla radice le forme consuete di gestione.
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L’outsourcing si trova oggi di fronte ad un bivio. Molte
imprese oggi non si limitano a decentrare specifiche fasi
della catena «verticale» del valore, come avveniva fino a
circa 20 anni orsono, ma seguono strategie di
«riorganizzazione orizzontale» – talvolta definite pratiche
di Business Outsourcing, in quanto distinte dalle
tradizionali pratiche di Vertical Unit Outsourcing – allo
scopo di cogliere vantaggi strategici mediante «alleanze di
decentramento» (Pinkus, 2010). Sebbene la spinta
all’efficienza sia sempre alla base delle scelte delle
imprese, le nuove forme di outsourcing non puntano
solamente alla riduzione dei costi, quanto piuttosto alla
ricerca di alleanze strategiche capaci di stimolare
l’innovazione e favorire la penetrazione dei mercati. Le
nuove forme di decentramento, ha osservato Giorgio
Verdi, «sono una sfida che spinge le imprese a ripensare
alla radice le forme consuete di gestione» (Verdi, 2008).

Riferimento bibliografico a supporto di un 
punto rilevante

Citazione di un autore (tra «») a supporto 
di un punto rilevante, per sintetizzare uno 
snodo importante, per rafforzare il testo

Meglio citare ogni volta che 
fate un’affermazione 
importante che non è farina 
del vostro sacco (questo è 
vero per la gran parte delle 
affermazioni e per la 
maggior parte delle 
persone)!
Evitate l’originalità a tutti i 
costi! L’originalità, diceva 
Leopardi, è la cosa più 
diffusa al mondo

Introduzione 3 I riferimenti bibliografici
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INTRODUZIONE. UN NUOVO PARADIGMA DELLO SVILUPPO UMANO

Nel 1942, quando, in piena Seconda guerra mondiale, apparve il Piano
Beveridge, la strada verso la ricostruzione, il progresso sociale e la
perpetuazione della democrazia passavano per la creazione di un piano
per la sicurezza sociale grazie al quale sconfiggere bisogno, malattia,
ignoranza, miseria e disoccupazione (“i cinque giganti”)(Beveridge, 1942).
Oggi quanto di quella lezione è ancora valido? Il progresso e la
democrazia dipendono ancora adesso dall’esistenza di una rete di
sicurezza sociale? Per rispondere a queste domande dobbiamo capire se
nel mondo globalizzato la protezione sociale rimane uno strumento base
per la crescita economica. C’è un’ampia evidenza teorica ed empirica che
welfare, società ed economia siano intimamente legati tramite relazioni
complesse e dinamiche (Stiglitz, 2001; Bores, 1999; Landolfi, 2001). Se
ciò è vero, le forme di protezione sociale, il soddisfacimento dei bisogni
individuali e sociali, e l’efficienza produttiva, non sono legati
semplicemente da un trade off in cui l’equità sociale è in
contrapposizione con l’efficienza economica, e più si cerca di migliorare la
prima, più si riduce la seconda.

Leggete con attenzione i saggi che vi vengono segnalati dai docenti: per comprenderne il contenuto e 
per comprenderne la forma, adattandola alle vostre esigenze

Riferimento importante: 
collega un tema ad un autore

Riferimento importante: vi 
occupate di un tema che altri 
prima di voi hanno affrontato. 
Richiamando questi autori vi 
ricollegate ad una impostazione 
che eventualmente condividete 
segnalando al lettore alcuni 
riferimenti per collocare il vostro 
lavoro.
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INTRODUZIONE. UN NUOVO PARADIGMA DELLO SVILUPPO UMANO

Nel 1942, quando, in piena Seconda guerra mondiale, apparve il Piano
Beveridge, la strada verso la ricostruzione, il progresso sociale e la
perpetuazione della democrazia passavano per la creazione di un piano
per la sicurezza sociale grazie al quale sconfiggere bisogno, malattia,
ignoranza, miseria e disoccupazione (“i cinque giganti”)(Beveridge, 1942).
Oggi quanto di quella lezione è ancora valido? Il progresso e la
democrazia dipendono ancora adesso dall’esistenza di una rete di
sicurezza sociale? Per rispondere a queste domande dobbiamo capire se
nel mondo globalizzato la protezione sociale rimane uno strumento base
per la crescita economica. C’è una crescente evidenza teorica ed empirica
che welfare, società ed economia siano intimamente legati tramite
relazioni complesse e dinamiche (Stiglitz, 2001; Bores, 1999; Landolfi,
2001). Se ciò è vero, le forme di protezione sociale, il soddisfacimento dei
bisogni individuali e sociali, e l’efficienza produttiva, non sono legati
semplicemente da un trade off, come ancora recentemente ha sostenuto,
tra gli altri, Haldane (2010), in cui l’equità sociale è in contrapposizione
con l’efficienza economica, e più si cerca di migliorare la prima, più si
riduce la seconda.

Leggete con attenzione i saggi che vi vengono segnalati dai docenti: per comprenderne il contenuto e 
per comprenderne la forma, adattandola alle vostre esigenze

Riferimento importante: vi 
occupate di un tema che altri 
prima di voi hanno affrontato 
con una impostazione che 
eventualmente voi non 
condividete.

Significato delle citazioni/riferimenti
1) Consentire al lettore di «verificare» 

le vostre affermazioni
2) Consentire al lettore di 

«posizionare» il vostro scritto in un 
quadro di riferimento concettuale
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Quando citare?

Il celebre aforisma di Tolstoj secondo cui
tutte le famiglie felici si assomigliano e ogni
famiglia infelice è infelice a modo suo
potrebbe essere falso. Il recente rapporto
«World Happiness Report» prodotto dalle
Nazioni Unite mette infatti in luce una
straordinaria variabilità nell’esperienza
personale delle persone felici e, per contro,
una notevole regolarità nei comportamenti
e nelle attitudini delle famiglie che si
dichiarano «infelici» (Nazioni Unite, 2017).
…
In questo lavoro prendiamo in
considerazione le due più recenti indagini
sulla «felicità» condotte nel 2015-2016
dall’ISGOS su un ampio campione di
persone in tre regioni italiane (ISGOS,
2018).

Nessuna citazione per Tolstoj, troppo nota, 
ma invece citare sempre le vostre fonti, gli 
autori cui fate riferimento, ogni volta che il 
richiamo/citazione è a un tema/snodo al 
quale vi appoggiate.
Sebbene non esistano regole rigide su 
«quando citare» evitate sempre di copiare o 
di attribuirvi parti di testo di altri (plagio 
letterale).
Citate anche quando parafrasate un testo 
importante per la tesi (plagio concettuale).

Le analisi empiriche sulla felicità si basano sulla
«metrica di Cantril» che distingue: 1) «livelli dello
standard di vita»; 2) «grado di soddisfazione della
vita»; 3) «felicità complessiva nell’esperienza
individuale» (Nazioni Unite, 2018, pp. 14-18).
Secondo la metrica di Cantril, usata, ad esempio,
nelle indagini Gallup e nelle World Values Surveys
dell’Università del Michigan, la felicità è dunque
una «variabile doppia» che include una
componente emozionale e una componente di
valutazione personale.

Citate la fonte da cui traete l’informazione 
pertinente («metrica di Cantril»), ma parafrasate 
liberamente il significato di quell’informazione (che 
certamente non è, in senso stretto, farina del vostro 
sacco…
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Viene espresso un punto di vista personale, ma 
il lettore vede che l’autore lo ha tratto dai testi 
citati…

Testi richiamati precedentemente….

Citazioni lunghe preferibilmente con 
corpo diverso da quello del testo 
principale
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(Picketty, 2013; Stiglitz, 2015)

(Bergson, 1998; Brancolini, 2000)

Questi sono temi laterali del vostro lavoro; i riferimenti 
permettono di «chiudere»  questi passaggi indicando al 
lettore i luoghi in cui sono estesamente trattati15/06/2018 22



Citazione/riferimento
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1

_________

1 Come hanno ricordato Picketty e Saez (2013) l’argomento che una maggiore diseguaglianza promuove 
la crescita si basa sulla teoria del «trickle down», smentita da molte ricerche.  

Nota a piè di pagina: per lo più le note  comprendono 
aggiunte, integrazioni, chiarimenti di passaggi 
contenuti nel testo
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INTRODUZIONE. UN NUOVO PARADIGMA DELLO SVILUPPO UMANO

Nel 1942, quando in piena Seconda guerra mondiale apparve il Piano Beveridge, la strada verso la
ricostruzione, il progresso sociale e la perpetuazione della democrazia passavano per la creazione di un
piano per la sicurezza sociale grazie al quale sconfiggere bisogno, malattia, ignoranza, miseria e
disoccupazione, quelli che Beveridge definiva « i cinque nemici dell’umanità» (Beveridge, 1942, p. 122).
Oggi quanto di quella lezione è ancora valido? Il progresso e la democrazia dipendono ancora adesso 
dall’esistenza di una rete di sicurezza sociale? Per rispondere a queste domande dobbiamo capire se 
nell’odierno mondo globalizzato la protezione sociale rimane uno strumento base per la crescita economica. 
Noi sappiamo che welfare, società ed economia siano intimamente legati tramite relazioni complesse e
dinamiche (Bores, 1999; Landolfi, 2001).1 Se ciò è vero, le forme di protezione sociale, il soddisfacimento dei
bisogni individuali e sociali, e l’efficienza produttiva, non sono legati semplicemente da un trade off in cui,
come ha osservato l’economista della Banca Mondiale Milanovic, « l’equità sociale è in contrapposizione con
l’efficienza economica, e più si cerca di migliorare la prima, più si riduce la seconda» (Milanovic, 2005, p.
76).

_________

1 Stiglitz (2015) fornisce una recente ampia ricognizione delle relazioni tra sistemi di welfare e dinamica
economica, sia nei paesi Ocse sia nei paesi emergenti.

Tipologie di riferimenti bibliografici/citazione

N. B. Autori/materiali/fonti  vanno di norma sempre riportati in bibliografia
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Grafici e figure

Questo grafico, naturalmente, non va 
bene! Che cosa c’è sugli assi?
Quali sono le unità di misura?
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CINA INDIA

Figura 15
Salari orari reali nell’industria manifatturiera (1)
India e Cina, 1950-2009

1, guadagni lordi orari per lavoratore manuale deflazionati con l’indice dei prezzi al consumo
1991 = 100
Fonte: ILO

Fonte: fonte primaria, 
senza vostre elaborazioni
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CINA INDIA

Figura 15
Salari orari reali nell’industria manifatturiera (1)
India e Cina, 1950-2009

1, guadagni lordi orari per lavoratore manuale deflazionati con l’indice dei prezzi al consumo
1991 = 100
Fonte: elaborazioni proprie su dati ILO

Fonte: vostre elaborazioni 
su una fonte primaria
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CINA INDIA

Figura 15
Salari orari reali nell’industria manifatturiera (1)
India e Cina, 1950-2009

1, guadagni lordi orari per lavoratore manuale deflazionati con l’indice dei prezzi al consumo
1991 = 100
Fonte: Banca Mondiale (2010), tab. 34, p. 180.

Fonte: fonte secondaria 
che utilizzate senza 
modifiche

Distinzione tra fonti primarie e secondarie
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Dal Documento di economia e finanza 
del governo italiano, per voi una fonte 
che cita un’altra fonte
 voi citate  la fonte che utilizzate…

Fonte: Documento economia e finanza, 2012.

Non potete indicare questa fonte perché non è quella 
da voi utilizzata; citandola vi attribuite un lavoro che 
non avete svolto! Voi prendete il grafico già elaborato, 
e quindi la vostra fonte è…
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Evitare, se possibile il taglia e incolla: se la tesi non è in inglese, meglio il titolo 
in italiano e, se possibile, in italiano anche la legenda e i richiami interni

Istruzioni analoghe valgono per le tabelle….

In ogni caso, se non potete evitare il taglia e incolla, regolate la               
numerazione sulle vostre tabelle (sembra ovvio, vero?)

15/06/2018 30



1990                                       2000
INDIA                        2.300.000.000                     4.500.000.000
CINA                  576.770.000.000.000.000  898.890.000.000.000.000

CINA e INDIA: il PIL

La tabella deve riassumere informazioni rilevanti e renderle comprensibili al lettore

Facile suggerimento: guardate come vengono presentati i dati nei rapporti, 
nei saggi, nei libri….
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Per voi la fonte è: Censis (2009)
(a meno che non siano vostre elaborazioni su 
dati Istat)

Dal Documento di economia e finanza del 
governo italiano, che voi citate come…

Fonte: Documento economia e finanza, 2012.

Censis, 2009
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Densità di motocicli (1) Consumo di alcool (2)

Italia 34 355

Francia 34 344

Portogallo 55 399

Svezia 12 345

Olanda 10 200

Germania 40 400

Tabella 8
L’alcool e le due ruote, paesi europei, 2005

1, Motocicli > 50cc per abitante di 15 e più anni
2,  Litri/anno/persona,  «litri equivalenti di cabernet» per adulto (15 e più anni)
Fonte: 1) elaborazione propria su dati OICM e Eurostat

2)  Ambrose (2010), tab. 23. 

Numero tabella

Titolo

Legenda

Fonti

In sintesi:

Intestazioni
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In alcuni casi è possibile citare le fonti 
senza riportarle in bibliografia…

La conoscenza della fonte IMF/WEO (International Monetary Fund/ World Economic Outlook) si 
ritiene nota al lettore e può non essere riprodotta in bibliografia…

Sufficiente indicare  FAO
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Figura 12
Indici dei prezzi,  effettivi e programmati, 1991-2005 (1)

Figura 12
Indici dei prezzi,  effettivi e programmati, 1991-2005 (1)
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Fonte: MEF, Dipartimento del Tesoro Fonte: MEF (2008), tab. 23

La fonte e  la variabile d’interesse 
sono note e non presentano 
difficoltà o ambiguità

La fonte e la variabile d’interesse sono note, 
ma potete desiderare di indicare con più 
precisione la fonte, ad es. perché l’argomento 
è particolarmente controverso o perché le 
cifre disponibili da fonti diverse possono 
essere diverse.

1, calcolati dalle serie storie dell’inflazione effettiva e programmata 1, calcolati dalle serie storie dell’inflazione effettiva e programmata
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Riferimenti bibliografici: come si scrivono e a cosa servono

La bibliografia contiene solamente i riferimenti ai testi/saggi/materiali effettivamente usati e citati
Di norma, tutti i testi/saggi/materiali citati vanno riportati in bibliografia (eccezioni: talune fonti di frequente 
utilizzo – ISTAT, EUROSTAT, OCSE - possono essere omesse dalla bibliografia).
La bibliografia, di norma, non contiene riferimenti a testi non citati.
La bibliografia è ordinata per ordine alfabetico 

Criterio generale  il riferimento dovrebbe consentire al lettore di recuperare la fonte/testo/autore citato 

Nella tesi avete scritto:
Come ha recentemente osservato La Fontaine (2017, p.
32), «l’Europa odierna vive in una fiaba dei fratelli
Grimm». Di quale fiaba si tratti è tuttavia materia di
discussione come è stato mostrato molto chiaramente
dal Presidente della Bce che, in un intervento del 2014 a
Helsinki, ha dichiarato che l’Europa oggi è
contemporaneamente «la Bella addormentata nel bosco e
il lupo di Cappuccetto Rosso» (Draghi, 2014).
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Come ha recentemente osservato La Fontaine (2017, p.
32), «l’Europa odierna vive in una fiaba dei fratelli
Grimm». Di quale fiaba si tratti è tuttavia materia di
discussione come è stato mostrato molto chiaramente
dal Presidente della Bce che, in un intervento del 2014 a
Helsinki, ha dichiarato che l’Europa oggi è
contemporaneamente «la Bella addormentata nel bosco e
il lupo di Cappuccetto Rosso» (Draghi, 2014).

Draghi cosa?  Sappiamo che si tratta di un intervento…

Intervento di Draghi

Mario Draghi Intervento a Helsinki

Draghi, Mario  Intervento a Helsinki, 2014

No! E no a molte altre possibili «scombinazioni»
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Draghi, M. (2014), La stabilità e la prosperità nell’Unione monetaria. Intervento all’Università di Helsinki,
27 novembre 2014 (disponibile all’indirizzo www.ecb.org)

Luogo/Occasione etc. 
del testo citato

Autore [Cognome, N(ome)]

Riferimento 
cronologico 
preciso

Importante qui 
il riferimento al 
link

Titolo 

Anno di pubblicazione
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Come ha recentemente osservato La Fontaine (2017, p.
32), «l’Europa odierna vive in una fiaba dei fratelli
Grimm». Di quale fiaba si tratti è tuttavia materia di
discussione come è stato mostrato molto chiaramente
dal Presidente della Bce che, in un intervento del 2014 a
Helsinki, ha dichiarato che l’Europa oggi è
contemporaneamente «la Bella addormentata nel bosco e
il lupo di Cappuccetto Rosso» (Draghi, 2014).

La Fontaine cosa?
… supponiamo che si 
tratti di un articolo 
su rivista…

La Fontaine, C. (2017), “Che fine ha fatto il cattivo lupo europeo?” “Studi europei”, vol. XXXI, n. 3, pp. 235-247

Autore [Cognome, N(ome)]

Anno di pubblicazione
Titolo 

Pubblicazione (nome della 
rivista)  in cui si trova il testo 
citato

Trattandosi di una rivista 
periodica, il volume e 
l’indicazione delle pagine 
permettono di risalire 
all’articolo

Studi europei,
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Bianchi, M., (1949), «Titolo», Il calcio illustrato, vol. 19, n. 50 
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Ocse (2014), Oecd-Fao Agricultural Outlook 2014-2023, Parigi

Questo riferimento può essere reso più snello perché tutti sanno che cosa è l’Ocse e sanno 
dove trovare i testi citati (il riferimento al link è probabilmente inutile  se il documento non è 
ad accesso libero)

Acronimo in italiano

Citiamo un volume…

Bianchi, M. (2001), La fine della globalizzazione,  L’Arcolaio, Savona 

Anno Titolo EditoreAutore Luogo di edizione

15/06/2018 41



Bianchi, M. (2001), La fine della globalizzazione,  L’Arcolaio, Savona 

Titolo di un 
volume in 
corsivo

Editore Luogo di edizione

Bianchi, M. (2001), «La fine della globalizzazione»,  Studi politici,   vol. XXI, pp. 34-45. 

Titolo di un 
articolo o saggio 
tra virgolette

Nome della rivista in corsivo
(in genere non necessario il luogo di pubblicazione)

Distinguiamo tra articoli/saggi su rivista e libri

Bianchi, M. (2001), «Chi perde e chi guadagna dalla globalizzazione)»,  
in: P. Rossi (a cura), La globalizzazione: una prospettiva geopolitica, L’Arcolaio, Savona

Titolo di un 
saggio in volume 
tra virgolette

Editore
Luogo di edizioneTitolo del volume in corsivo
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White, M. (2001), The end of globalization, Penguin Books, Londra; trad. it. La fine della globalizzazione, 
Edizioni Universitas, Bergamo, 2005.

Se citate un testo di cui esiste una traduzione italiana potete inserirla…

… ma non siete tenuti a farlo se utilizzate l’edizione originale…

… se invece citate dall’edizione italiana allora potete scrivere…

White, M. (2005), La fine della globalizzazione, Edizioni Universitas, Bergamo (trad. it di The end of 
globalization, Penguin Books, Londra, 2001).

… oppure…

White, M. (2001), The end of globalization, Penguin Books, Londra; trad. it. La fine della globalizzazione, 
Edizioni Universitas, Bergamo, 2005 (da cui sono tratte le citazioni).

Attenzione però! Di solito le bibliografie vengono composte 
così, ma sono possibili variazioni e stili diversi.
Importante in ogni caso è adottare uno stile uniforme.
Come sempre, il modo migliore per imparare è: guardate 
quello che hanno fatto gli altri
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Nomi degli 
autori per 
esteso

Iniziale dei 
nomi;
luogo di 
edizione prima 
dell’editore

Se scrivete in italiano eds
(editors) diventa a cura

Iniziale dei nomi;
editore prima del luogo di edizione
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Buon proseguimento!

Contatti:

Maurizio Zenezini: maurizio.zenezini@deams.units.it

Patrizia de Luca: patrizia.deluca@deams.units.it

mailto:maurizio.zenezini@deams.units.it
mailto:patrizia.deluca@deams.units.it

